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Menegola, potrebbe essere 
aumentata.

 Per ottenere il finanziamen-
to e giudicare di conseguenza 
qualità, interesse e contenuti 
dei bandi proposti dalle ammi-
nistrazioni, sarà istituita una 
Commissione di comprovata 
esperienza nella pratica del 
Concorso di progettazione, 
formata da tecnici nominati 
dalla Provincia e tecnici indica-
ti dai due Ordini che verifiche-
rà l’aderenza del Bando propo-
sto alle linee guida del Cnappc, 
valutando inoltre la percentua-
le finanziabile dal Fondo, rife-
rita all’importo dei costi di or-
ganizzazione presentati. Per-
centuale che potrà oscillare tra 
il 50% e il 100% ad insindacabi-
le giudizio della Commissione.
M. Bor.

«Una procedura non più complessa dell’iter consueto»
 Il Fondo istituito dalla 

provincia in accordo con gli or-
dini provinciali degli architetti 
e degli ingegneri ha lo scopo di 
premiare con un contributo 
economico, parzialmente o to-
talmente, le spese di gara e giu-
ria di tutti gli enti territoriali 
(Comuni, Unione di Comuni, 
Comunità montane) che scel-
gono di realizzare opere pub-
bliche significative attraverso 
lo strumento del Concorso di 
progettazione in due fasi.

 Architetti e Ingegneri da an-
ni si adoperano per promuove-
re questa prassi nelle ammini-
strazioni considerando che lo 
strumento del Concorso di 

progettazione in due fasi, nelle 
modalità sostenute dal Consi-
glio nazionale architetti Ppc, 
oltre a promuovere un con-
fronto equilibrato, fattivo e cul-
turalmente stimolante per i 
partecipanti, si è rivelato negli 
ultimi anni, alla prova dei fatti 
sul territorio, anche interes-
sante e costruttivo per gli enti 
che lo hanno adottato.

I risultati

 La procedura, a fronte dei ri-
sultati ottenuti, non si è rivela-
ta più complessa o lenta dei 
normali affidamenti di incari-
co, ed è stata molto ben accolta 
dagli uffici tecnici e rum (re-

sponsabili del procedimento) 
che seguiti e indirizzati dal co-
ordinatore del Concorso han-
no potuto essere coinvolti e 
partecipare direttamente al-
l’iter organizzativo, seguendo 
in modo diretto, attivo e consa-
pevole la complessità culturale 
e tecnica che sta a monte di 
ogni progettazione di qualità.

 La somma stanziata dall’am-
ministrazione provinciale, per 
premiare le amministrazioni 
virtuose che scelgono di segui-
re la modalità del Concorso di 
progettazione in due fasi intan-
to di 50mila euro all’anno. Cifra 
che però, come ha detto il presi-
dente di palazzo Muzio Davide Palazzo Muzio, sede della Provincia di Sondrio

moNICA borToLoTTI

 Le opere pubbliche, 
per loro natura patrimonio di 
tutti, oltre a essere tecnicamen-
te ben costruite, dovrebbero ga-
rantire la massima qualità ar-
chitettonica ed esprimere un 
valore culturale tanto necessa-
rio quanto fondamentale per es-
sere degne testimoni del pro-
prio tempo e del territorio.

Partendo da questo assunto, 
la Provincia di Sondrio ha sigla-
to l’intesa  con gli Ordini provin-
ciali degli architetti e degli inge-
gneri per favorire l’indizione dei 
Concorsi di progettazioni in due 
fasi da parte delle amministra-
zioni locali. Concretamente, un 
fondo da 50mila euro all’anno, 
grazie alle risorse dell’Aqst, per 
supportare le spese da sostenere 
per l’iter e la giuria.

Il commento

 Un esempio virtuoso, primo del 
genere in Italia, di cui i protago-
nisti sono particolarmente or-
gogliosi. «La possibilità di avere 
come amministrazioni idee in-
novative e qualità per  i lavori che 

Da sinistra: Andrea Forni, Gianmatteo Romegialli, Davide Menegola e Felice Mandelli 

Il fondo. Dalla Provincia 50mila euro all’anno  a supporto delle spese per le opere pubbliche
Menegola: «I lavori sono patrimonio della comunità» - Romegialli: «È lo strumento migliore»

sono patrimonio della comuni-
tà è fondamentale - dice il presi-
dente di palazzo Muzio, Davide 
Menegola -. Per questo con Ar-
chitetti e Ingegneri, grazie al 
supporto di Andrea Forni (ar-
chitetto egli stesso, ndr) che ha 
fatto da ponte, diamo avvio a 
questa iniziativa che dovrà tro-
vare sostegno anche negli anni 
successivi. E che potrà essere 
“rinforzata” nel caso di opere 
emblematiche».

 Per raggiungere qualità e va-
lore del costruito il Concorso di 
progettazione in due fasi, quan-
do  ben organizzato, è considera-
to lo strumento migliore anche 
per la sua capacità di offrire uno 
scambio aperto, fattivo e stimo-
lante tra committenza, respon-
sabili del procedimento (rup), 
progettisti e società civile.

La soddisfazione

 «Siamo particolarmente soddi-
sfatti per quello che si sta con-
cretizzando - le parole di Gian-
matteo Romegialli, presidente 
dell’Ordine provinciale degli 
Architetti -. E lo siamo per una 
serie di ragioni. Anzitutto per-
ché la qualità da attribuire al-
l’opera pubblica dovrebbe esse-
re un obbligo etico e morale, ol-
tre che professionale visto che in 
gioco ci sono risorse della comu-
nità. Siamo certi che il Concorso 
di progettazione sia a oggi lo 
strumento migliore per ottene-
re questi risultati». 

Tra l’altro, «offre a noi profes-
sionisti la possibilità di crescere 
potendoci confrontare su un te-
ma comune. Quello che l’ammi-
nistrazione provinciale lancia 
con questo protocollo è un se-
gnale culturale importante per-

ché non si tratta solo di trovare 
la soluzione tecnica migliore, 
ma di fare progetti capaci di re-
stituire la massima qualità». 

Una qualità che rimane nel 
tempo come dimostra, per 
esempio, lo stesso palazzo Mu-
zio che, ha ricordato Romegialli, 
non è semplicemente un edifi-
cio, ma comprendendo un giar-
dino, un cortile e il, porticato è 
un progetto che dialoga con il 
contesto urbano. «Ci piacereb-
be - aggiunge Romegialli - che 
questa modalità interessasse 
anche le opere infrastrutturali 
di cui la Valtellina è ricca, come 

fanno in Svizzera e in Germania, 
ad esempio».

Il team

 Tra gli elemento qualificanti del 
percorso intrapreso c’è anche la 
collaborazione con l’Ordine de-
gli ingegneri considerando, tra 
l’altro, che la complessità della 
progettazione oggi è tale da ri-
chiedere sempre un lavoro in te-
am. 

«Un progetto non è solo un 
fatto tecnico - sottolinea Felice 
Mandelli, presidente dell’ordi-
ne degli ingegneri -, per essere 
sostenibile lo deve essere anche 

n Il presidente
Mandelli
«Un progetto
non è solo 
un fatto tecnico»

Trasporti

 Ancora disagi per 
pendolari e viaggiatori nella 
giornata di ieri a causa di un 
guasto all’infrastruttura fer-
roviaria. E oggi è in program-
ma una manifestazione di 
protesta in stazione a Son-
drio.

 «La circolazione della di-
rettrice sta subendo rallenta-
menti per un guasto alla linea 
ferroviaria di Rfi nella stazio-
ne di Monza che richiede un 
intervento di ripristino da 
parte dei gestori della rete - 
l’annuncio pubblicato in 
mattinata sul sito istituzio-
nale di Trenord -. Si registra-
no ritardi medi di 20 minu-
ti».

 E per ridare regolarità al 
servizio è stato necessario 
modificare o cancellare il 
percorso di alcuni treni.

 Oggi alle 18 si terrà una 
protesta pubblica davanti al-
la stazione ferroviaria di Son-
drio per denunciare i disser-
vizi persistenti sulle tratte 
gestite da Trenord. L’inizia-
tiva, promossa dai firmatari 
della petizione “Basta disser-
vizi-assessore Lucente di-
mettiti”, vuole portare all’at-
tenzione delle istituzioni la 
grave situazione che affligge 
pendolari, turisti e utenti lo-
cali.
S. Zam.

Architetti e ingegneri, l’intesa
Per i concorsi di progettazione

Treni in tilt
Stasera
la protesta
in stazione

La stazione di Sondrio

economicamente e socialmen-
te. I concorsi di progettazione ri-
guardano peraltro non solo i sin-
goli edifici, ma anche le infra-
strutture e i piani di difesa del 
suolo. Sarebbe bello che questa 
sensibilità sfociasse anche in 
questo ambito, rappresentereb-
be un valore aggiunto». 

«L’idea di coinvolgere la Pro-
vincia su un tema così delicato 
non era affatto scontata - ag-
giunge Forni -. Ed essere la pri-
ma provincia in Italia a sotto-
scrivere questa intesa è motivo 
di grande orgoglio».
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